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Carisma
Don Bruno
sapeva
s b r i c i o l a re
la Parola
e renderla
accessibile
a tutti,
per nutrire
le anime
e mettere
nel cuore
di chi
ascoltava,
il desiderio
di conoscere
Gesù
e di seguirlo.

‰‰ Sono tanti i ricordi che
si affollano alla mente quan-
do una persona alla quale
siamo stati legati a lungo,
viene a mancare.

Don Bruno Folezzani, par-
roco per circa quarant’anni,
poi vicario per altri 14, nella
parrocchia dello Spirito San-
to, ha concluso la sua vita
terrena e il distacco è ora
molto doloroso.

Don Bruno amava dire:
«Se dovessi rivivere la mia
vita, farei ancora il prete,
non mi sono mai pentito di
questa scelta!». È stato dav-
vero un prete felice di esser-
lo. Un sacerdozio, il suo, vo-
luto, vissuto, amato, tra-
smesso. È stato innanzitutto
un padre per i suoi tanti figli
spirituali. In un’epoca trava-
gliata e sempre più povera di
presbiteri, aveva saputo ali-
mentare in tanti giovani, col
suo esempio, il desiderio di

Roberto
Campari
Scomparso
a 80 anni,
ha fatto
a m a re
il cinema
a
generazioni
di studenti
e parmigiani.

‰‰ «La scomparsa del pro-
fessor Roberto Campari ad-
dolora tutta la comunità
universitaria di Parma».
Queste sono le prime parole
del ricordo del docente
scomparso a ottant'anni da
parte del rettore Paolo An-
drei. «Nostro docente di Sto-
ria del cinema per diversi
decenni - prosegue il rettore
-, Roberto ha saputo coniu-
gare con passione e compe-
tenza l’attività di insegna-
mento e quella di ricerca, di-
venendo un punto di riferi-
mento per tutti noi su aspet-
ti culturali appartenenti non
solo ai suoi studi in ambito
cinematografico. Amante
del bello e apprezzatissimo
da studenti e studentesse -
prosegue -, ha saputo in-
staurare con tutti rapporti
fondati sul rispetto recipro-
co e sulla volontà di ricerca-
re il tratto umano delle rela-
zioni. Sono queste le qualità
che voglio ricordare - con-
clude il rettore - e che, uni-
tamente allo spessore cultu-
rale di Roberto, hanno fatto

di lui un vero docente uni-
versitario».

La scomparsa di Campari,
docente, autore e saggista,
ha scosso un'intera città. Da
quelle aule universitarie del-
la Pilotta, di fronte al monu-
mento a Verdi - che, dopo le
sue lezioni, a qualcuno sem-
brava la Monument valley

dei film di John Ford -, Cam-
pari, con la sua modestia,
competenza e passione, ha
fatto amare il cinema a ge-
nerazioni di studenti e par-
migiani. Chi ha fatto Lettere
e Filosofia, anche a distanza
di tanto tempo, avrà scolpite
nella memoria le sue lezioni
di storia del cinema, quando

spaziava dal «Gattopardo» di
Luchino Visconti - per assi
stere ad alcune memorabili
proiezioni di quel corso mo-
nografico sul grande regista
si «imbucarono» anche stu-
denti di altre facoltà - al ci-
nema western e, in partico-
lare, al suo amato John Ford.
Dopo il corso, inoltre, con
Campari l'esame non era so-
lo domande e risposte. Piut-
tosto, un confronto in cui,
all'inizio degli anni Novanta,
partendo da «Soldato blu»,
uno dei più importanti we-
stern revisionisti, si arrivava
a «Balla coi lupi».

Il rosario per il professor
Campari sarà recitato oggi al-
le 20,30 nella chiesa del Sacro
Cuore in piazzale Volta, men-
tre il funerale sarà lunedì,
con partenza alle 10,15 dalle
sale del commiato dell'Ade
per la chiesa del Sacro Cuore
dove alle 10,30 verrà celebra-
ta la messa. Campari riposerà
per sempre nel cimitero della
Villetta.
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Docente
a p p re z z a t o
Di Campari
il rettore
ha
r i c o rd a t o
la cultura
e l'umanità.

Lettera I parrocchiani ricordano il sacerdote scomparso

«Grazie, don Bruno,
per averci amato
proprio come un padre»
«La sua fede era autentica, profonda e contagiosa»

rispondere alla vocazione
sacerdotale, al diaconato, al
matrimonio, alla vita consa-
crata e missionaria.

Nel 1981 Giovanna Spanu,
coltivando in cuore un’in-
tuizione tutta nuova di don
Bruno, decise di uscire dalla
casa dei genitori e di consa-
crarsi totalmente a Dio per
«essere sorella e madre» di
anime, per «essere Maria»
accanto al pastore. Nasceva
poco tempo dopo un picco-
lo nucleo di fratelli e sorelle,
persone con vita comune,
sposate, con vita in famiglia,
sacerdoti, giovani in ricerca,
che diventavano parte di
una famiglia spirituale, im-
pegnata a vivere l’unità e l’a-
more reciproco. Nasceva
così la Piccola Comunità
Apostolica, di cui don Bru-
no, accanto a Giovanna, è
stato guida spirituale.

Don Bruno aveva il cari-
sma della predicazione: sa-
peva sbriciolare la Parola e
renderla accessibile a tutti,
per nutrire le anime e met-
tere nel cuore di chi ascolta-
va, il desiderio di conoscere
Gesù e di seguirlo. Credeva
in ciò che diceva e in ciò che
faceva e sapeva infondere fi-
ducia e speranza nel doma-
ni. La sua era una fede au-
tentica, profonda e conta-
giosa.

Uomo di preghiera, lo si
poteva ogni giorno incon-
trare in cappella, davanti al
Santissimo (l’adorazione
quotidiana e la devozione a
Maria erano per lui un’asso-
luta necessità), diceva: «Ab-
biamo bisogno di respirare
per vivere e la preghiera è il
respiro dell’anima, ci è ne-
cessaria».

Don Bruno possedeva una
vasta cultura, amava Dante
e lo citava volentieri, inna-
morato del bello, aveva per-
sonalmente curato (in parte
anche progettato) le opere
artistiche della parrocchia:
dal dipinto della Pentecoste,
al mosaico del fonte battesi-
male, dalle vetrate istoriate
all’imponente organo a can-
ne.

Aveva saputo comprende-
re la novità del Concilio Va-
ticano II con straordinaria
modernità, dando fiducia e
coraggio ai laici. Sapeva sco-
prire, accogliere, promuo-
vere, incoraggiare, assecon-
dare i carismi personali di
ciascuno. Col suo aiuto i fe-
deli potevano rileggere gli
ideali e i valori della vita cri-
stiana e la fede ne usciva rin-
saldata, rinvigorita, rivissu-
ta, consolidata oppure sco-
perta come una stupenda
primizia.

Nelle messe del Giovedì

santo, amava ogni anno ri-
cordare la bellezza della sua
vocazione ed invitava i gio-
vani a rispondere con gene-
rosità alla chiamata al sacer-
dozio.

Vogliamo rivolgere a lui,
che ci accompagna dal cielo,
una richiesta che, ne siamo
certi, sarà accolta: di veglia-
re di lassù e di pregare il Si-
gnore perché mandi operai
nella sua messe, preti santi,
innamorati della loro voca-
zione, come è stato lui per
tutta la vita.

Nel cuore e sulle labbra di
coloro che lo hanno cono-
sciuto, c’è un grazie sincero
per l’amore incessante, per
la capacità di comprendere
e perdonare anche chi lo

aveva profondamente feri-
to, per aver mantenuto un
cuore sempre giovane capa-
ce di entusiasmare e gioire,
per aver saputo condividere
e consolare, correggere ed
educare con «l’esempio e
l’amorevolezza», per aver
saputo infondere speranza,
per aver accolto chi si senti-
va solo e non amato, per il
cuore disposto ad accettare
le diversità.

Grazie, don Bruno, per le
parole ed i silenzi, per l’a-
scolto ed i sorrisi, per aver
condiviso con noi un lungo
tratto di strada, fedele e di-
screto compagno del nostro
viaggio, mite e umile pre-
senza, per averci amato così
come siamo ed averci inse-
gnato a camminare in sino-
do sulle strade della Chiesa e
del mondo.

Don Bruno
Alcune
immagini di
don Bruno
Folezzani. In
alto, con un
gruppo di
suoi
p a r ro c c h i a n i .
Qui sopra
con
Giovanna
Spanu,
guida della
Piccola
Comunità
apostolica.

Martedì scorso, a no-
vantadue anni, si è spen-
to don Bruno Folezzani,
il sacerdote che ha visto
nascere e crescere la co-
munità di strada San-
t'Eurosia. Don Folezzani
fu, infatti, il «padre» del-
la parrocchia dello Spi-
rito Santo. Così i suoi
parrocchiani ricordano
il sacerdote scomparso.

Parma. L’Orto botanico
sarà aperto dalle 10 alle
18, con ingresso da stra-
da Martiri della Libertà 2 e
uscita su strada Farini 90.
Per l’accesso, in ottempe-
ranza alla normativa vi-
gente in materia di Covid-
19, sono richiesti Green
Pass rafforzato e masche-
rina

Mostre
Inaugurazione
di «Donne
in mostra 2022»
‰‰ Allo Spazio Manfredi
(Borgo Riccio, 19) apre
«Donne in Mostra 2022»
con “Le case delle artiste”
di Chiamata alle arti di
Daniela Rossi e "La Città
delle Donne" di Imago-
mentis. Sino al 12 marzo.


